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Studentesse e Studenti, 
 

Autorità Accademiche, 

Autorità Civili, Militari e Religiose, 

Colleghe e Colleghi, 

Signore e Signori, 

 

porgo a Voi il più cordiale benvenuto a questa cerimonia, dedicata a 

conferire il titolo di Professore ad honorem in “Ingegneria industriale e 

dell’informazione” all’Ingegnere Felice Corini. 

Tengo a sottolineare che, per la nostra antica e gloriosa Università, questo 

non è un semplice momento celebrativo, ma vuole essere un momento di festa 

e di contenuto, perché entra a far parte della nostra Comunità Accademica, 

come nuovo docente, una figura di grande rilievo in un ambito oggi più che mai 

strategico come quello del project management. 

Felice Corini quest’ambito lo conosce bene, avendolo “praticato sul 

campo” per quarant’anni nel corso della sua vita professionale, costellata di 

successi e caratterizzata da ruoli di rilievo e incarichi di grande responsabilità. 

Felice Corini project manager lo è da sempre, anche ante litteram: da 

prima ancora che questa figura professionale assumesse il rilievo che oggi 

conosciamo nell’organizzazione dei processi produttivi di innumerevoli aziende. 

L’Ingegner Corini ha dunque per certi versi “precorso i tempi”, sapendo cogliere 
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e mettere a frutto tutte le peculiarità positive di una figura professionale cui 

oggi, non a caso, dedicherà la sua lectio. 

Tutto ciò, ed è il secondo aspetto su cui mi piace soffermarmi in questi 

pochi minuti, non l’ha tenuto per sé ma ha voluto condividerlo con studenti e 

studentesse dell’Università di Parma. 

All’inizio degli anni Duemila, infatti, contattò l’Ateneo per proporre di 

tenere un corso di Project management, non presente in quel momento nel 

piano degli studi. E da allora, praticamente senza soluzione di continuità, ha 

condotto corsi incentrati su queste importanti tematiche per gli studenti e le 

studentesse di Ingegneria, in particolare nei programmi di Ingegneria 

gestionale. 

Per gli studenti e le studentesse ha realizzato e periodicamente aggiornato 

dispense e altri materiali didattici in cui ha saputo sintetizzare parti teoriche e 

parti pratiche derivanti da tanti anni di esperienza nelle costruzioni di grandi 

impianti. E da loro è sempre stato amatissimo per la sua competenza, 

generosità, disponibilità. 

Mettersi a disposizione dell’Università, condividere con i giovani e le 

giovani il bagaglio di esperienze e competenze costruito in tanti anni di lavoro 

per dare un contributo alla loro formazione costituisce un gesto di grande 

generosità, che studenti e studentesse hanno sempre dimostrato di saper 

cogliere nel suo spirito di fondo. Di questa generosità La ringrazio, caro Ingegner 

Corini, a nome dell’Ateneo, nella piena consapevolezza del grande valore di ciò 

che ha saputo trasmetterci. 
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Sulla figura e la carriera di Felice Corini si soffermerà più 

approfonditamente di me il prof. Antonio Montepara, Direttore del 

Dipartimento di Ingegneria e Architettura, che pronuncerà la laudatio.  

Io desidero rammentare che l’Ateneo di Parma assegna il titolo di 

Professore ad honorem con l’obiettivo di “riconoscere il contributo di 

personalità di chiara fama sul piano scientifico, culturale, politico, sociale e 

sportivo”.  

Il conferimento di questo titolo onorifico è approvato dal Senato 

Accademico su proposta del Rettore e comporta che “il professore ad honorem 

possa essere chiamato, con il proprio consenso e a titolo gratuito, a effettuare 

conferenze, lezioni magistrali, seminari e altre saltuarie attività didattiche 

all’interno dei corsi di studio dell’Università”. 

Dunque il Senato Accademico, nella seduta del 23 marzo 2021, ha 

approvato all’unanimità la proposta del Rettore di conferimento del titolo, per 

l’ambito “Ingegneria”, a Felice Corini, aggiungendo così ulteriore prestigio 

all’Albo dei Professori ad honorem dell’Ateneo, istituito nella primavera del 

2016, che conta rilevanti personalità del mondo economico, culturale e 

scientifico a livello europeo: ricordo l’imprenditore Gian Paolo Dallara, il regista, 

pittore e scrittore Peter Greenaway, l’imprenditore Valter Mainetti, il giornalista 

Luca Abete, l’epidemiologo Sir Richard Peto, l’imprenditore Augusto Cattani, il 

cantautore Paolo Conte, il biochimico Wolfgang Gärtner, l’esperto di sanità 

pubblica veterinaria Romano Marabelli e il fondatore di ALMA - Scuola 

internazionale di cucina italiana Albino Ivardi Ganapini. 
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Dopo questo mio breve discorso, come dicevo poc’anzi, il prof. Antonio 

Montepara pronuncerà la laudatio. A seguire, dopo la consegna della 

pergamena, il prof. Felice Corini terrà la sua lectio magistralis.  

 

Tutto questo, caro professor Corini, è il segno tangibile dell’ammirazione 

e della profonda stima che la Comunità Accademica parmense desidera 

dimostrarle: per tutto ciò che Lei ha saputo fare nella sua carriera professionale 

e per come ha poi voluto e saputo metterlo a disposizione del nostro Ateneo. 

Per noi è davvero un privilegio averla qui, e Le siamo molto grati per aver 

accettato questo riconoscimento da parte della nostra e sua Università. 

 

Prof. Paolo Andrei 

 

Parma, 12 maggio 2022 

 


